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SALUTO DEL DIRETTORE 

“Mi piace stare in un sodalizio come quello del 

Rotary perché credo che ci siano persone 

“normali”. 

Con grandi pregi, grandi difetti, grandi 

ricchezze, grandi miserie, grandi peccati, grandi 

virtù: ma con una media che rientri in quello che è un vivere 

normale. 

Siamo travolti da notizie agghiaccianti, sia di cronaca, sia di uomini 

di potere che scatenano guerre solo per mantenerlo e distrarre i 

loro popoli dai veri problemi e dalla loro sete di potere. 

Ho SETE di persone NORMALI. 

Che poi tanto normali, non sono. 

“Ogni cosa che facciamo è come una goccia nell' Oceano, ma se non 

la facessimo l'Oceano avrebbe una goccia in meno”.  

Madre Teresa di Calcutta  

 

W il Rotary” 

 

Carlo Tonarelli 

 

 

 



 

COVER STORY 

Hugo Cohen nasce a Parigi nel 1986. 

E’ il più americano dei parigini, come spesso 

lo abbiamo definito, con il suo 

compiacimento, nascosto dal tipico orgoglio 

francese: altre volte semplicemente 

“Hugaccio”, alla toscanaccia. 

Lo studio universitario allo IED, Istituto 

Europeo di Design, lo conduce a Torino, dove si ferma per 

Amore. 

La passione per le auto e per le barche è la stessa che ritrova 

nella piccola MBEleven di PHIEQUIPE: legge il messaggio che 11 

non è solo il numero della Lunghezza Fuori Tutto, ma un claim 

alla leggendaria Lotus, e si innamora delle sue forme tirate. 

Le auto e le barche americane sono il fil rouge che unisce e 

alimenta un  sodalizio nato nel 2013, che dura ancora oggi, pur 

parzializzato, e che vede anni di passione vera, di idee nella 

notte, di Zacapa alle 03,00, di forme e ingegneria che si fondono. 

Il Mood Levriero ha la sua impronta. 

Ha scelto di rappresentare Livorno con la Torre della Meloria, 

che si erge sul Mare, fiera come la prua ad ala di farfalla di una 

bella barca. 

 

 

 



 

SALUTO DEL PRESIDENTE 

“Un cordiale saluto a tutti i soci.  

Siamo alla fine del primo quadrimestre dell’ 

A.R. 24-25  e cominciamo ad entrare nel vivo 

dei progetti; Update affido culturale ha avuto a 

Ottobre la seconda uscita presso l’azienda del 

nostro socio Eugenio Favillini, mentre il 6 

Novembre inizieranno le sessioni del progetto 

TEATRO…MATEMAGICO. 

Vorrei perciò introdurre un’altra 

considerazione.  

I progetti in sé possono essere realizzati da poche persone, pochi soci ma, in tal 

caso, rischiano di non essere “magici”, perché il fine non deve essere visto come 

circoscritto a coloro che beneficiano direttamente delle attività di cui si compone il 

progetto stesso; essi devono invece comunicare i propri scopi, le proprie ragioni, i 

valori sottostanti,  che sono poi, ovviamente, i nostri valori, a più persone possibile, 

ai genitori dei ragazzi coinvolti e alla società circostante, nonché rafforzare i valori 

stessi  all’interno del club insieme al rapporto di amicizia rotariana. 

Ecco dunque la  grande importanza di  dare testimonianza di quanto crediamo in 

ciò che facciamo  lavorando come vorremo fare, su due piani distinti: 

• un maggiore coinvolgimento dei soci nei progetti stessi e particolarmente in 

tutti gli eventi di presentazione, di conclusione e di celebrazione dei progetti stessi  

• una comunicazione puntuale, estesa e ripetitiva a più livelli possibile e che 

esalti non solo i progetti e le altre nostre attività ma che sottolinei quali sono i valori 

e gli scopi più ampi dei progetti stessi e della nostra attività rotariana in generale 

Perché non dimentichiamoci che la “magia” consiste fondamentalmente nel 

conquistare le menti ed il cuore facendo vedere anche con le emozioni che 

possiamo generare, le cose da punti di vista diversi ed efficaci. 

 

 



 

PROGETTI DELL’ ANNO 

I progetti sono definiti a inizio anno ma, in corso di opera, se ne 

aggiungono di ulteriori che arrivano dalla percezione di nuove esigenze, o 

dalle segnalazioni dei soci. 

Scopo di questa rubrica è tenere aggiornato il Club sui nuovi sviluppi. 

I principali progetti dell’A.R.24-25 saranno nell’ambito di «Istruzione ed 

Educazione». 

 

Progetto Update Affido Culturale 

Prosecuzione anche per l’anno 24-25 del progetto di AFFIDO CULTURALE 

centrandolo più sul mondo del lavoro con visite perciò a realtà industriali, 

portuali ed altro, presenti sul territorio di Livorno e dintorni ancora 

interessando i ragazzi di seconda e terza media dell’oratorio dei Salesiani 

insieme alla Associazione Progetto Strada 

 

Progetto Teatro Matemagico 

Service destinato agli alunni della scuola secondaria (seconda e terza 

media) de “Istituto Comprensivo Micheli-Bolognesi”, situato in un 

quartiere della zona nord di Livorno, che presenta diffuse situazioni di 

disagio sociale. La scuola accoglie numerosi alunni con bisogni specifici di 

apprendimento, spesso legati ad una condizione socio familiare 

complessa. 

Dati gli scarsi punteggi ottenuti nei test INVALSI di matematica relativi alle 

scuole medie, e data l’importanza formativa e professionale della materia, 

il progetto prevede l’offerta di ore extracurriculari di matematica 

associate ad insegnamento teatrale per rendere più appetibili le lezioni. 

Progetto per il quale è stata richiesta la sovvenzione distrettuale. 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 



 

11 Ottobre 2024: I° incontro del mese del Mese in Interclub con 

il Rotary Club Cecina. 

“Lo Stato della Giustizia?” 

relazione a cura del Dott. Mannucci Massimo, Sostituto 

Procuratore di Livorno.   

“Ormai da tempo, sono all'esame della 

commissione affari costituzionali della 

Camera dei deputati una serie di progetti 

di legge costituzionale che mirano a 

modificare l'assetto della magistratura 

introducendo due carriere diversificate 

che, oltre alla separazione tra quella 

requirente e quella giudicante, 

realizzano una vera e propria 

separazione della magistratura 

ordinaria creandone due diverse. 

Ci si domanda se la separazione delle 

carriere esista già di fatto e, quindi, se 

quella delle magistrature sia necessaria 

o meno per attuare il modello 

accusatorio del sistema processuale, ovvero sia imposta dall'articolo 111 della 

Costituzione.  

Una risposta può rinvenirsi nel fatto che nel nostro modello processuale 

pubblico ministero e giudice sono distinti in modo chiaro e netto sul piano 

funzionale con una diversificazione che non sembra imporre una 

differenziazione anche sul versante ordinamentale, essendo due piani 

dissimili che non devono necessariamente trovare simmetria e coincidenza.  

 



 

La separazione, allora, può assicurare maggiore distanza sul piano simbolico 

ma non garantisce la parità assoluta delle parti e l'effettiva terzietà dei 

giudici. Mentre il rischio è che si accentui il ruolo di parte del pubblico 

ministero nelle indagini ridimensionando le garanzie difensive e 

determinando un’eterogenesi dei fini a danno del sacro principio 

dell’uguaglianza dei cittadini di fronte alla legge.  

Infatti, il pericolo concreto è quello di creare le condizioni per una futura 

sottoposizione del pubblico ministero al potere esecutivo, invece la 

separazione di poteri è essenziale per una democrazia e l’imparzialità del 

pubblico ministero nella fase delle indagini è un valore da salvaguardare 

perché deve essere indipendente e autonomo nelle decisioni esercitando le 

funzioni in modo equo, obiettivo e imparziale, proprio come un giudice.” 

 

 

 

 

 

 



 

16 Ottobre 2024: II° incontro del mese del Mese con caminetto 

in sede 

Il nostro Presidente ci ha intrattenuto su “Re David, 

spigolature: gossip antico testamento” 

“Re David: il più grande re della storia di Israele. Chi era? Da dove veniva? Era 

un pastorello o qualcosa di ben diverso? Un’analisi dei passi biblici ci porterà 

lontano. E poi David e Betsabea, una vicenda di amore, tradimento, 

assassinio portata più volte al cinema e nell'arte figurativa.” 

 

 

     
 

      



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

17 Ottobre 2024: II° uscita della 2° Edizione del progetto 

“Update Affido culturale”  presso la sede di Favillini 

Pharmaceutical Packaging Gruop SpA, ospiti del nostro socio 

Eugenio Favillini. 

Abbiamo accompagnato i ragazzi del Progetto Strada in visita alla Favillini 

Pharmaceutical Packaging Group SpA, azienda grafica del nostro socio 

Eugenio Favillini, che ci ha fatto da guida. Sono state illustrate le varie fasi 

di trasformazione dal cartoncino fino alla confezione degli astucci per 

contenere prodotti farmaceutici. Abbiamo apprezzato come sia una 

azienda all’avanguardia nella cartotecnica, con tecnologia modernissima. 

I ragazzi hanno dimostrato molto interesse, ponendo molte domande .... 

fino alla graditissima merenda! 

Un sentito grazie e complimenti all’amico Eugenio! 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

19 Ottobre 2024:  incontro Distrettuale a Pisa 

IDIR – Istituto di Istruzione Rotariana  

 

 

 

 



 

23 Ottobre 2024: conferenza stampa  

Presentazione del progetto Teatro Matemagico presso 

l’Istituto Comprensivo Micheli Bolognesi  

Dopo la introduzione del Presidente Renato Bargoni sono intervenute la 

Dirigente Scolastica Dr.ssa Semplici, la Provveditora Dr.ssa Grieco, 

l'Assessore Garufo, la “leader” del progetto Dr.ssa Lo Porto. 

Oltre ad una vasta partecipazione di soci del nostro Club erano presenti 

rappresentanti della stampa e TeleGranducato. 

 

 
 

                



 

             

 

 

 

 

 

 

 

 



 

25 Ottobre 2024:  III° incontro del mese del Mese  

“La Marina dell’Ordine di Santo Stefano,  la prima Marina 

italiana dell’età moderna” 

relazione a cura del Prof. Marco Gemignani, Amm. Ispettore 

Capo medico della Marina Militare Italiana.  

L’Ordine di Santo Stefano Papa e Martire venne creato da Cosimo I de’ 

Medici nel 1561 e fu subito dotato di una propria Marina per tentare di 

opporsi all’espansionismo ottomano nel Mediterraneo e alle frequenti 

incursioni dei corsari barbareschi contro le coste e le navi mercantili 

cristiane. 

Una delle particolarità dell’Ordine di Santo Stefano era di essere aperto ai 

nobili cattolici con il risultato che la sua Marina, al contrario di quelle degli 

altri Stati preunitari della penisola italiana i cui vertici erano costituiti 

quasi esclusivamente da sudditi di quegli Stati, i massimi responsabili 

della flotta stefaniana venivano da molte parti della nostra penisola. Così 

nel corso del tempo vi furono ammiragli napoletani, parmensi e 

cremonesi che operarono in tutto il bacino del Mediterraneo effettuando 

crociere della durata anche di diversi mesi e operazioni anfibie, delle quali 

sarà trattato durante la conferenza.  

 

 



 

 
 

 



 

UN LIBRO AL MESE di Giampaolo Luzzi 

“Una città o l’altra” di Bill Bryson  

Bryson è uno scrittore di viaggi, come Bruce 

Chatwin o Sepulveda (di Patagonia Express). 

Ma vi si differenzia per il suo umorismo, 

decisamente inglese, e la gran mole di notizie 

che racconta sui luoghi che visita. Questo libro 

però e nettamente inferiore a “un paese 

bruciato dal sole” dedicato all’Australia, o 

“UNA PASSEGGIATA NEI BOSCHI” dedicato 

all’Appalachian Trail, 3500 km lungo 14 Stati 

USA . Bryson in questo viaggio in Europa si è 

mostrato un po’ superficiale. E’ passato a volo 

d’uccello su molte città, alcune le ha appena sfiorate. Come Napoli, dove 

si è trattenuto solo sulla sporcizia ed il caos saltando di vedere Spacca 

Napoli, via san Gregorio Armeno, la Cappella di San Saverio, la Certosa di 

San Martino con annesso museo del presepe napoletano. Cose uniche ed 

introvabili in altri posti del mondo. Ma addirittura a Napoli non ha 

pensato neppure di mangiarsi una pizza! Anche a Firenze si è limitato a 

vedere gli Uffizi e farsi derubare da una zingara e, nonostante il fattore 

cibo sia sempre piuttosto presente nei suoi resoconti di viaggio (in genere 

per lamentarsi della bontà e/o dei prezzi pagati) a Firenze non è andato a 

mangiarsi una fiorentina…  Anche a Vienna non è stato a visitare un 

granchè, qualche museo e la cattedrale di St. Stefan. Per contro qui si 

vede che l’ha girata per lungo e largo a piedi. In ogni caso non si è andato 

a sentire un’opera di Mozart oppure non è salito sulla Donau Turn, la 

torre girevole con annesso ristorante. 

 

 

 



 

LIVORNO D'ANTAN : guida al passato della nostra città 

di Giovanni Ghio Rondanina 

1749: da Vienna, Sua Maestà Cesarea Francesco I di Asburgo-Lorena 

(Imperatore del Sacro Romano Impero e Granduca di Toscana) decide 

la nascita di “un nuovo subborgo della città di Livorno”, a san Jacopo. 
 

Francesco di Asburgo -Lorena, appartenente ad un ramo cadetto della casa 

Imperiale degli Asburgo (Nancy 1708 - Innsbruck 1765), fu nominato nel 1730 

governatore d'Ungheria; nel 1736 sposò la figlia di Carlo VI Imperatore 

d'Austria, Maria Teresa. 

Nello stesso anno dovette rinunciare alla Lorena in favore della Francia, ma 

acquistò in compenso i diritti sulla Toscana, di cui divenne Granduca (1737) 

dopo che l'ultimo Medici, Gian Gastone, era deceduto senza eredi maschi; 

assunse il nome di Francesco I di Asburgo-Lorena iniziando così il periodo 

lorenese del governo della Toscana. 

Inoltre, salita sul trono sua moglie Maria Teresa (1740), fu nominato da lei 

coreggente e poi eletto Imperatore del Sacro Romano Impero (1745) a 

Francoforte. Privo di qualità militari, si dimostrò tuttavia abile uomo d'affari; 

dal 1763 ebbe la direzione delle finanze. 

 

Per garantire l'indipendenza alla Toscana e non renderla una regione dello stato 

asburgico stabilì di tenere separate le due corone, mantenendo -dopo di lui - per 

il primogenito della casata degli Asburgo-Lorena il titolo imperiale, mentre per 

il secondogenito quello granducale. 

Egli, in qualità di primo Granduca della famiglia Asburgo-Lorena appunto 

succeduto agli estinti Medici, visitò la Toscana solo per tre mesi nel 1739 e la 

governò esclusivamente per mezzo di rappresentanti locali, peraltro capaci ed 



 

intelligenti. 

 

Un esempio fu il progetto nato a metà del XVIII secolo dagli studi condotti dai 

funzionari che gestivano il Granducato per conto di Francesco di Lorena, di 

fatto esercitando una reggenza visto che il Granduca risiedeva a Vienna. 

 

Con lo scopo di dilatare il commercio, si legge nel “Motu proprio” che è alla 

base dei suddetti studi, “ci siamo determinati ad aggiungere alla nostra città 

di Livorno un subborgo da costruirsi dalla parte di levante, col farvi un posto 

proprio per i pescatori, ed inoltre magazzini capaci di contenere ogni sorta di 

legnami, ed altri attrezzi adatti alla marina”. 

 

Venivano concessi agli abitanti (che si prevedevano giungere da altre parti 

d'Italia, specie dal sud) tutti i privilegi degli abitanti di Livorno, ed in più 

l'esenzione dalle “decime”, l'immediata naturalizzazione toscana per marinai e 

pescatori che vi si stabilissero e per chi “costruisse per sé una casa di 1.400 lire 

almeno di stima “. 

I lavoranti di mestieri relativi alla costruzione di bastimenti potevano esercitare 

liberamente le loro attività “senza dipendenza veruna dalle arti stabilite nella 

città”. 

 

Questo nuovo agglomerato abitativo/produttivo avrebbe dovuto sorgere nella 

zona sud e precisamente nell'attuale rione di San Jacopo. 

 

Dei due progetti proposti, fu preferita la soluzione che prevedeva dimensioni 

inferiori ma pur sempre cospicue (15 ettari): come si vede nell'immagine a 

colori della “ pianta del nuovo subborgo”, foto n. 1, il quartiere aveva forma 



 

quadrangolare con un'ampia piazza interna e due piazze minori, tutte fornite di 

fonti. 

 

 

Era previsto un canale-darsena che congiungeva il mare (con entrata quasi 

davanti all' attuale hotel Palazzo, zona bagni Pancaldi , foto n. 2 e n.3 , 

che si estendeva sulle attuali via Malta e via Corsica) col già esistente “canale 

dei Lazzaretti”: quest'ultimo praticamente seguiva il percorso dell'attuale via 

che passa davanti a Villa Mimbelli per proseguire in via della bassata ed era una 

importante via acquea di collegamento tra i lazzaretti di San Jacopo e San 

Leopoldo (situati nell'area dell 'attuale Accademia Navale) con la città. Nei 

lazzaretti venivano segregate in “quarantena” a scopo preventivo persone e 



 

merci giunti con vascelli provenienti da porti esteri dove infuriavano epidemie 

di varia natura o dove, a bordo, erano presenti ammalati sospetti. 

 

 

 



 

Desidero sottolineare come l' “ Ufficio di Sanità di Porto” di Livorno, per 

volontà della famiglia De Medici, era da sempre severissima e molto 

scrupolosa: questo, scongiurando lo scoppio di molte epidemie, tuttavia spesso 

irritò nazioni estere -come l'Inghilterra- perchè rallentava assai le operazioni di 

sbarco di uomini e merci obbligando le navi a sostare in porto più del previsto 

con notevole aumento dei costi o addirittura finendo in “quarantena” per motivi 

sanitari su cui gli inglesi erano assai meno attenti. 

 

Tutto questo era dunque strettamente integrato nel complesso sistema sanitario 

creato a suo tempo a tutela della salute degli abitanti di Livorno ma anche, 

non dimentichiamolo, per scongiurare lo scoppio di contagi infettivi che 

avrebbero inesorabilmente bloccato i traffici portuali con grave danno 

economico per la città ed il Granducato. 

Col “canale dei Lazzaretti” si evitava di trasportare via terra, con gran numero 

di carri che sarebbero transitati attraverso la città, merci e persone sospette di 

essere portatori di infezioni ed epidemie (secondo le teorie di igiene sanitaria 

del tempo che imputavano anche alle merci la capacità di trasmettere malattie) e 

che avrebbero potuto entrare in contatto con gli abitanti. 

Avrebbe dunque diviso il quartiere in due settori perfettamente simmetrici pur 

mantenendo la suddetta funzione di dare accesso al porto per un rapido 

svolgimento dei traffici in massima sicurezza. 

 

Il progetto, firmato da Romualdo Cilli, non fu portato a compimento ma 

qualche piccola traccia la si ritrova ancora, dove la zona di via Malta assume 

un certo ordine edilizio e respiro soprattutto in corrispondenza di quello che 

avrebbe dovuto essere il canale di accesso dal mare. 

 



 

Fu “Sua Maestà Cesarea” che da Vienna, nel 1749, optò per il suddetto 

progetto di minore estensione: infatti il sobborgo progettato non avrebbe avuto 

1.200 abitazioni ma meno di 200, che sarebbero state erette presso il porto 

militare dei cavalleggeri situato lato mare (il “forte dei Cavalleggeri” era 

situato lì vicino, nell'attuale terrazza Mascagni). 

 

In realtà, come appare in basso a destra (rettangolo azzurro) nella mappa del 

Catasto leopoldino ( inizi XIX secolo), foto n. 4 , la parte a mare del canale 

acqueo fu creata e di per sé costituiva una vera e propria darsena per le barche 

dei pescatori o per diporto. 

 

 

 

Fu poi interrato e ad inizio '900 la zona appariva come in foto n. 5: tra le due 

guerre furono eretti gli edifici tuttora esistenti che separano via Malta da via 

Corsica. 

 

 

 



 

 

 

E' innegabile che questo progetto, pur non avendo avuto completa 

realizzazione, rivela nel suo complesso una visione pragmatica, intelligente e 

moderna nella concezione di quello che sarebbe potuto diventare un nuovo 

quartiere sia abitativo che “polo” di attività produttive dedite alla marineria e 

che probabilmente avrebbe da insegnare qualcosa anche ai nostri giorni. 

( foto n.6 : Francesco I di Asburgo -Lorena ) 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

PILLOLE DI FORMAZIONE ROTARIANA a cura del nostro 

Istruttore di Club Francesco Gandolfo 

Ho rispolverato un vecchio manuale di procedura del Rotary anno 2004, 

ed ho trovato interessanti considerazioni sulle nuove generazioni. 

 

Missione 

E’ compito di ogni rotariano instradare i giovani verso un futuro migliore, 

aiutandoli a sviluppare le loro capacità. 

Club e distretti devono studiare progetti in grado di affrontare i bisogni 

fondamentali dei giovani, vale a dire: salute, diritti della persona, 

istruzione e autorealizzazione. 

Il R.I. attribuisce grande importanza alla sicurezza di chiunque partecipi 

alle sue attività (Interact, Rotaract, RYLA e  scambi giovani e così via). 

E’ peraltro dovere dei Rotariani prevenire ed impedire, per quanto loro 

possibile,  qualsiasi forma di violenza psicologica, fisica o sessuale nei 

confronti dei bambini e dei giovani con i quale vengono a contatto 

nell’ambito delle loro attività. 

Settembre è stato designato “Mese delle nuove generazioni” allo scopo di 

sottolineare l’importanza delle attività rotariane destinate ai giovani al di 

sotto dei 30 anni. Durante questo mese i Club devono apporre il motto 

“ogni Rotariano deve essere d’esempio ai giovani”. 

A livello di comunità, i club devono essere dei luoghi d’incontro in cui le 

nuove generazioni e i leader locali possono discutere i loro problemi, 

esprimere speranze, sogni ed ambizioni e cercare assieme le soluzioni ai 

problemi più urgenti.. 

In questo senso il nostro Club sta lavorando molto bene con gli interventi 

nelle scuole e le visite presso realtà industriali locali, e tutto quello che è 

stato messo in campo su questo argomento. 

      Alla prossima  

       Il vostro Istruttore di Club 

 



 

NOTIZIE DAI SOCI   

 

 

 

 

1 Ottobre – Fabrizio Orlandi 

12 Ottobre – Eleonora Cafferata 

15 Ottobre – Francesco Gandolfo 

25 Ottobre – Riccardo Filippi 

28 Ottobre – Michele Chelini 

31 Ottobre – Lucia Filippi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

COMPLIMENTI E CONGRATULAZIONI   

Eugenio Favillini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Daria Majidi 

 

 



 

Mario Graziani per la figlia Maria 

 

 

 

 

 



 

Cinzia Porrà 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Marco Macchia 

 

 


